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2ACCADIMENTI E RIFLESSIONI

Dunque, vediamo, da dove comincio a raccontarvi l’Indocina? Beh, data
l’aria natalizia, potrei tentare una riflessione su come Babbo Natale sia fini-
to in Vietnam e persino in Malesia, nelle favolose torri Petronas di Kuala
Lumpur: deve aver preso l’aereo come me e adesso si aggira nei grandi spazi
degli alberghi e dei centri commerciali, ha fatto una severa dieta, adattando-
si alla taglia leggera e minuta di questi amabili popoli orientali ed offre cara-
melle ai bambini con gli occhi neri e il naso schiacciato. Intorno brillano albe-
ri giganteschi e casette di glassa e biscotti veri, pronte per il bosco di Hansel
e Gretel, già sbocconcellate qua e là…potenza della globalizzazione!
E la Trimurti e Budda, dove sono finiti? Niente paura, nel mio lungo viaggio
ho visitato innumerevoli santuari, antichi e moderni, tutti splendenti di luci
e colori, ricchi di teche con statue lignee di demoni feroci laccati di rosso e
di verde, vetrinette con figure femminili, immote e catartiche, vestite di seta
e sommerse di offerte votive, fiori, incenso , frutta e, perché no, piramidi di
lattine di Coca Cola. La devozione è molto viva, come sempre fuori della
nostra disincantata vecchia Europa, i fedeli si prostrano a terra con le mani
unite, assistiti dai monaci arancio, custodi dei luoghi sacri, e così anche noi
diciotto turisti italiani scalzi e meditabondi abbiamo acceso una spirale voti-
va fatta d’incenso, per onorare le divinità che ci ospitano e lasciare un segno.
La nostra impareggiabile guida, Minh, nel suo eccelso e dotto italiano, ci ha
spiegato che, nell’alternanza delle fasi storiche, l’induismo è stato spodesta-
to dal buddismo, e il risultato è una straordinaria miscellanea di statue, sim-
boli fallici, i lingam, segno della forza di Shiva, che distrugge e genera, dra-

ghi, bufali e leoni: Brahma ha quattro facce, una per lato, ma le hanno anche
i giganteschi Budda incastrati nelle torri del tempio di Bayon nel grandioso
sito di Angkor, in Cambogia.
Leggende, storia e religione sono pietrificate in forma di tartarughe, simbo-
lo di longevità, di fanciulle danzanti, le apsara, colte per sempre nei loro
movimenti contorti eppur leggiadri, come le quattro braccia di Visnu, o esor-
cizzate nel legno coloratissimo dei dragoni sporgenti dalla prua delle giun-
che, quasi vivessero veramente nel fondo dei laghi e fiumi che in numero
sterminato costellano questo grande subcontinente. Del resto il sincretismo
qui è di casa, nei templi caodaisti, variopinti come Disneyland, è venerato
anche Gesù Cristo, e, stupore, c’è persino Victor Hugo, non chiedetemi il
perché. Dalle origini ai giorni nostri: nella Montagna di Marmo, presso Da
Nang, in caverne buie, sono custoditi enormi statue di pietra, i Budda del
Passato, del Presente e del Futuro, nonché il Budda Femminile, molto simi-
le alle nostre statue mariane, ma a Pnom Penh, sulla collina più antica, e
anche unica, c’è il santuario della signora Penh,venerata fondatrice della
città, addobbata con sete, collane e con tanto di occhiali da vista sul naso…
la devozione non ha confini!
Ma i motorini del titolo che c’entrano? Vietnamiti e Cambogiani, quando
non pregano o dormono, vanno in motorino, a migliaia, a sciami, in due, in
quattro, famiglie intere con merci di ogni tipo… ma questo alla prossima
puntata.

Lucia Pompei reverente

Indocina mon amour (Diari del motorino – prima puntata)

Il 27 novembre, presso la Sala Carino Gambacorta della Banca di Teramo, si
è svolto un interessante convegno dal titolo Futurismo Presente. Eredità di
un’avanguardia. 
L’evento, ideato e coordinato dalla storica dell’arte Manuela Valleriani in occa-
sione del centenario della nascita del Futurismo, ha visto la partecipazione di
noti docenti e critici d’arte esperti del movimento: Massimo Duranti
(Presidente dell’Associazione Culturale “Archivi Gerardo Dottori”, Perugia),
Lorenzo Canova (Prof. associato di Storia dell’Arte Contemporanea,
Università del Molise), Ezio Godoli (Prof. ordinario di Storia dell’Architettura,
Università di Firenze).
Dopo i saluti iniziali, la dott.ssa Valleriani ha introdotto le linee generali del
Futurismo e le finalità dell’incontro, vòlto non tanto a ripercorre le origini
storiche del movimento, quanto ad analizzare l’ “eredità” di tale corrente nel-
l’arte e nell’architettura del ‘900, fino agli sviluppi più recenti nel contesto
creativo attuale.
Di qui il titolo dell’incontro, Futurismo Presente. Eredità di un’avanguardia: il
Futurismo, unica avanguardia storica nata nel nostro Paese, è stato infatti un
rivoluzionario movimento proteso oltre se stesso e il proprio tempo, che ha
esercitato - e continua ad esercitare ancora oggi - un’influenza innegabile non
solo nell’arte, ma anche nella comunicazione, nell’arredo, nel design, ecc.

Il prof. Duranti ha analizzato gli sviluppi del Futurismo negli anni ’20 e ’30
del ‘900, per molto tempo trascurati dalla critica e caratterizzati invece da
importanti fenomeni quali l’aeropittura e il meccanicismo, fino all’interesse
dei futuristi per l’arte sacra; il prof. Canova ha rilevato come alcune intuizio-
ni del movimento - in particolare l’idea del dialogo e dello “sconfinamento”
tra le arti - risultino tuttora valide rispetto alle forme e ai linguaggi dell’arte
del XX secolo (video, performance, installazione), a partire dal Dadaismo fino
alla Pop Art, passando anche per Fluxus e la videoarte. Il prof. Godoli, infine,
ha messo in evidenza l’ “attualità dell’immaginario metropolitano futurista”,
ovvero la persistente vitalità della concezione futurista della città moderna -
intesa come “organismo mutante” e come “luogo di espansione dell’attività
percettiva” attraverso la stimolazione dei sensi - nell’ambito dell’architettura
contemporanea.
L’iniziativa, a cui ha preso parte un vasto pubblico, ha avuto il plauso gene-
rale degli astanti e degli organizzatori, che hanno apprezzato la novità del
tema rispetto alle ‘abusate’ celebrazioni - sia in Italia sia all’estero - di questo
centenario e la qualità degli interventi dei relatori, arricchiti dalla presenta-
zione di immagini relative ad artisti e opere poco conosciuti (ad esempio le
donne aeropittrici del cosiddetto “Secondo Futurismo”) in relazione anche
agli aspetti meno indagati del movimento.

A Teramo: “Futurismo Presente”

Al ritmo di un organetto
Nell’ambito della  ‘Giornata nazionale del Nuovo cinema italiano’ promossa da CinemaItaliano.info, è stato proiet-
tato, presso l’auditorium “Petruzzi” del  Museo delle Genti d’Abruzzo di Pescara il film documentario “ Basilio
D’Amico”, realizzato dai teramani Gianfranco Spitilli e Marco Chiarini. Il documentario è stato presentato in collabora-
zione con l’ Associazione Bambùn.

Basilio D’Amico, suonatore di organetto diatonico, per cinquant’anni ha suonato
dovunque fosse possibile: per le serenate e i matrimoni, nelle feste paesane, alle serate
di ballo nelle aie delle case di campagna, nelle esibizioni del gruppo folkloristico del
“Laccio d’Amore” di Penna Sant’Andrea. Ora vive nelle campagne abruzzesi con la
moglie, malata da molti anni. Passa le sue giornate occupandosi di lei, curando gli anima-
li e suonando, davanti al camino o alla porta di casa. 
Nato come un progetto di documentazione delle eccezionali capacità musicali di Basilio, testi-
monianza diretta di un’intera generazione di suonatori, con il tempo e la lunga frequentazione (dal 2001 al 2008)
il documentario è diventato il racconto di un incontro, intimo e personale, attraverso la musica. Da un iniziale
approccio teso a raccontare “visivamente” l’anziano suonatore, - annotano gli autori - l’incontro è diventato via via più
incontrollabile, e Basilio ha imposto il suo ritmo alle riprese, ha segnato con i suoi sentimenti e il suo stile narrativo il lin-
guaggio del film, ne ha deciso il senso orientandolo in altre e più “dense” direzioni, in cui gli sguardi reciproci si incrociano
e si sovrappongono, e anche il nostro progressivo “smarrimento” diviene parte del documentario. Questo linguaggio “sommer-
so” è stata la vera traccia che abbiamo appreso a seguire, lasciandoci guidare in una progressiva scoperta che è nata dalla
nostra relazione con lui, divenuta col tempo amicizia, partecipazione affettiva ma anche interrogazione intima su noi stes-
si, condivisione silenziosa e implicita di una narrazione “complessa”.
Il documentario, accolto con grande favore dal pubblico e dagli addetti ai lavori, rappresenta un’occasione per rie-
vocare, attraverso le parole e la musica la cultura e il folklore delle terre d’Abruzzo.
L’opera è già stata insignita del Premio speciale della giuria all’Arcipelago film festival di Roma 2009.

Il 17 dicembre presso la Sala degli
Audiovisivi della Biblioteca
Provinciale M. Delfico di Teramo è
stato presentato il volume: “Tornerò
a Volare” (ed. Palumbi) della
dott.ssa Oriana Broccolini.
“Tornerò a volare” è un testo scritto
dopo il tragico evento sismico che
ha colpito la nostra Regione ed ha
distrutto il capoluogo aquilano.
L’autrice, psicoterapeuta, ha vissu-
to in prima linea da volontaria
l’emergenza terremoto a L’Aquila e
da lì nasce questo libro, soprattutto
attraverso l'esperienza di chi ha
avuto il coraggio di affrontare il
dolore, riprendere il proprio cam-
mino attraverso un percorso che
l’autrice definisce “una rinascita
dello spirito dalle macerie della soffe-
renza.” nel testo l’autrice ha illu-
strato, inoltre, le tecniche utilizzate
nell’emergenza.

Pensando a L’Aquila


